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Laprocuradi Milanoha chiuso l’inchiestasugli stilistiDomenico Dolce
eStefano Gabbana(nella foto)e altrecinquepersone.L’accusa
formulatadalla pmLauraPedio èdi truffa aidannidello Statoedi
infedeledichiarazione perun’evasionecheammonterebbea circa840
milionidi eurodi imponibile. Lamultinazionaledella modahacreato
trail 2004 eil 2005 unasocietà in Lussemburgo, laGado, – ma di
fattogestitadall’Italia –allaqualeha trasferito i marchidel gruppo. I
proventiderivantidallosfruttamento dei brandsono statiperciò
tassati (indebitamente)all’estero anzichèdal Fisco italiano. Imarchi,
inoltre,sarebbero staticedutia un prezzonettamente inferiore al
valoredi mercato,ottenendo così uningiustorisparmiodi imposte.
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ROMA

L’Irap sotto l’assedio dei
piccoli. «I tempi sono matu-
ri per percorrere la strada
della richiesta di rimborso
perl’Irapindebitamentever-
sata»:così siconcludeunco-
municato diffuso ieri da Re-
te Imprese Italia sulla vicen-
dadell’impostaregionaledo-
poleultimepresedi posizio-
ne della giurisprudenza.
Con tre sentenze dello scor-
so 13 ottobre, infatti, la Corte
dicassazionehaesclusol’im-
postapergli imprenditori in-
dividualiprividiunaautono-
ma organizzazione (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 14 e del
15 ottobre).

Ora parte la carica delle
associazioni. Innanzitutto
per ottenere un chiarimen-
to dall’agenzia delle Entrate
su come comportarsi per il
futuro. Naturalmente a par-
tire dai prossimi acconti di
novembre.

Casartigiani,Cna,Confarti-
gianato, Confocommercio e
Confesercenti riassumono
così la posizione dei giudici:
«L’imprenditore che lavora
conlesolesueforzeeconpo-
chi beni strumentali non de-
ve pagare l’Irap». E il loro co-
municatocontinua:«Artigia-
ni,commerciantiepiccoliim-
prenditoridiservizichesitro-
vano nelle condizioni previ-
stedallaCassazionesononu-
merosi e, a loro, è necessario
darecertezzasull’assoggetta-
mentoomenoal tributo».

Due quindi le richieste. La
prima è rivolta al Governo:
«affinché, in primo luogo,
l’Amministrazione finanzia-
ria prenda atto di tale nuovo
orientamento giurispruden-
ziale ed emani, in via inter-
pretativa, precisi indirizzi
operativi ai propri uffici e
agli operatori economici co-
megiàavvenutonelcasodel-
leattività liberoprofessiona-
li». La seconda direttamente
allegislatore:«Perdaremag-
giori certezze ai piccoli im-
prenditori,èauspicabile,che
vengano definiti legislativa-
mente i contorni dell’esen-
zione dall’imposta come av-
venne in passato per l’Ilor».
Esi ricordache larichiestadi
puntidi riferimento era stata
avanzata già a partire dallo

scorsomese di luglio.
Le richieste di precisazio-

niechiarimenti,però,nonso-
no l’unica mossa delle asso-
ciazioni.Questeultimeinfat-
ti non si sono lasciate sfuggi-
re l’occasione di annunciare
una campagna di richieste di
rimborsi da parte dei contri-
buenti che si "riconoscono"
nelle coordinate fissate dalle
sentenzedellacortediCassa-
zione. L’annuncio non sem-
bra un invito a muoversi in
ordine sparso e quindi a bre-
ve è prevedibile che le asso-
ciazioni accompagnino i lo-
roiscrittinellapredisposizio-
ne delle istanze di rimborso.
Anche perché la proposizio-
ne dell’istanza permette di
impugnare il silenzio assen-
sonel "biblico" tempo didie-
ci anni. Se, invece, scadono i
termini di prescrizione per
l’istanza, si perde ogni possi-
bilità di recupero.

La strada tracciata dalla
Cassazione è chiara e la pla-
tea dei potenziali interessati
è ampia, comunque la si vo-
glia calcolare. E il pericolo
per le casse dell’Erario è rile-
vante,soprattuttosesimolti-
plicano le somme a rischio
per le annualità ancora aper-
te per il rimborso ovvero gli
ultimiquattroanni.

An.Cr.
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Angelo Busani
Se il denaro per finanziare

unacquistoprovienedaunfami-
liare (ad esempio: dai genitori
che comprano l’appartamento a
un figlio), il rischio che il fisco
presuma un reddito in capo
all’acquirentepuòessere evitato
in anticipo con un semplice ac-
corgimento tecnico: dichiaran-
do nel contratto da chi proviene
il danaro (non è indispensabile
anchecheilcontrattosiafirmato
da chi ha fornito il denaro). Be-
ninteso,ilcontribuentehalapos-
sibilità, anche in assenza di que-
sta esternazione della fonte da
cui il denaro giunge, di provare
che il denaro è stato legittima-
mentefornitodaterziechequin-
dinonèaccertabileincapoall’ac-
quirente un reddito coincidente
conil prezzopagato.

Dalla dichiarazione circa la
fornitura del denaro impiegato
per l’acquisto non può derivare
alcuna negativa conseguenza,
né sotto l’aspetto civilistico, né
sotto quello fiscale. Quanto a

quest’ultimo profilo, va ricorda-
to che l’articolo 1, comma 4-bis
del decreto legislativo 346/1990
(il testo unico dell’imposta di
successione e donazione) sanci-
sce infatti che l’imposta di dona-
zionenonsiapplicaneicasidido-
nazioni«collegateadatticoncer-
nentiiltrasferimento»dellapro-
prietà di immobili «qualora per
l’atto sia prevista l’applicazione
dell’impostadi registro, in misu-
ra proporzionale, o dell’imposta
sul valore aggiunto» (una com-
pravendita immobiliare rientra
in questo perimetro poiché a es-
sa si applica o l’Iva o il registro).
In sostanza, l’esplicitazione del-
ladonazionedeldenaro,cheige-
nitori fanno al figlio (per la com-
pravendita), non comporta in
questicasil’applicazionedell’im-
postadidonazione.

Quanto ai profili civilistici
noncisonoparticolariproblema-
tiche. Infatti, il bene acquistato
dal figlio pagando il prezzo con
denaro del genitore non soffre i
problemidisuccessivarivedibili-

tàche invecesi pongonoquando
sitrattadirimettereincircolazio-
ne beni che siano stati oggetto di
donazione "diretta". In altri ter-
mini, seTiziodonaa Caiounim-
mobile(questaèchiamatadona-
zione "diretta") e Caio lo riven-
de, l’acquirentediCaiopotrebbe
essere disincentivato all’acqui-
sto per la possibilità di trovarsi
coinvolto in una lite tra gli eredi
di Tizio che impugnino la dona-
zionecomelesivadeidirittidi le-
gittima(l’immobilepotrebbees-
serepretesoin restituzione).

Nel caso invece dei genitori
chepaghino il prezzodovuto dal
figlio (si parla in questo caso di
donazione "indiretta"), ciò che
esce dal patrimonio del donante
èildenaro(enonl’immobile,co-
me nel caso appena visto della
donazione dell’immobile da Ti-
zio a Caio), con la conseguenza
che, se il figlio rivende il bene
compratocondenarodeigenito-
ri, l’acquirentenonpuòsubireal-
cuna conseguenza negativa (co-
meharibaditoanchelaCassazio-
ne nella sentenza n. 11496 /2010:
siveda«IlSole24Ore»del23ago-
sto).

Occorre comunque tenere
conto che nel caso di più figli la
donazione deve essere essere ri-
spettosa dei diritti di legittima,
cioè non creare eccessive dispa-
ritàdi trattamentotra glieredi.
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IndaginechiusasuDolceeGabbana
Ilpm:evasioneper840milioni

Dario Deotto
Il fattochelespeserelativea

investimenti durevoli vengano
tutte imputate a reddito presun-
to dell’anno ai fini del nuovo ac-
certamento sintetico potrebbe
determinareun’ulteriorecontra-
zionedeimercati(speciediquel-
lo immobiliare), l’aumento delle
transazioni "in nero" e favorire
l’intestazionesocietaria.

La nuova norma fissa la pre-
sunzione che tutto ciò che si è
speso nel periodo d’imposta sia
finanziato con redditi maturati
nello stesso periodo, ferma re-
stando la possibilità di provare
che le spese sono state alimenta-
te con redditi precedenti, esenti,
soggetti a ritenuta alla fonte a ti-
tolodi impostao conliberalità.

Nelconcettodi«spesadiqual-
siasigenere»rientranosialespe-
seordinariesiaquellestraordina-
rie. Tra quest’ultime sono da in-
cludere anche quelle che prima
erano annoverabili tra le spese
per incrementi patrimoniali, per
esempiogli immobili, leautovet-

ture, i mezzi finanziari; la vec-
chia norma stabilivano che que-
ste spese si presumessero soste-
nute con redditi conseguiti, in
quotecostanti,nell’annodieffet-
tuazione della spesa e nei quat-
tro precedenti, per cui l’incre-
mento della ricchezza si poteva
ritenere stratificato negli anni
che avevano preceduto l’acqui-
sto. Con il Dl 78/2010 è stata eli-
minataquestaprevisione,sicché
lespesecherientravanotragliin-
crementipatrimonialioravanno
consideratetra le«spesediqual-
siasigenere»sostenutenelperio-
do d’imposta. Se ad esempio il
contribuente nel 2010 acquista
un’abitazioneper300milaeuroe

stipulaunmutuoper200milaeu-
ro, l’importodi 100milaeuro vie-
ne tutto imputato a reddito pre-
suntodi quest’anno.

Questa impostazione, anche
se elimina la vecchia discrasia
percuiilbenedisponibilerileva-
va sia ai fini del redditometro sia
come incremento patrimoniale,
appare troppo penalizzante per-
ché un investimento di un certo
"peso" non può essere stato so-
stenuto solo con redditi dell’an-
no. Questo anche in considera-
zione delle difficoltà che avrà il
contribuenteadimostrareilcon-
trario. In mancanza di liberalità
che hanno finanziato la spesa,
non si potrà che portare in visio-
ne agli uffici copia delle proprie
dichiarazionideiredditideglian-
ni passati. Si tratta però di capire
quantosipotràrisalire,elemoda-
lità con cui l’ufficio riuscirà a
comprendere che alcune spese
possono essere il frutto di molti
annidisacrifici.Perquestaragio-
ne, la norma sembra concedere
troppospaziodimanovraagliuf-

fici, soprattutto nel considerare
il numero congruo di annualità
passatecomefonte dellespese.

Certo è che se l’investimento
è stato effettuato quasi intera-
menteconmutuiefinanziamen-
ti, saranno le rate a rilevare co-
me spesa sostenuta nell’anno,
ma i finanziamenti costano (gli
interessi), ed è giusto che chi ha
della disponibilità sia in grado
di spendere e investire senza
avere lospauracchiodell’accer-
tamento. Anche perché questo
puòdeterminare,percertisetto-
ri (già in crisi, come quello im-
mobiliare),unulteriorefrenoal-
le vendite, dato dalle paure dei
compratori; un altro rischio è
che aumenti il nero, perché nel-
la logica del "sintetico" meno si
spendee menosiguadagna.

Un’ulterioreconseguenzapo-
trebbeesserel’intestazionesem-
pre maggiore dei beni a società
inqualchemodoattive,perevita-
re l’ulteriore presunzione delle
societàdicomodo. Infatti, secon
il vecchio redditometro contava
ladisponibilitàdelbene,cherile-
vavaancheseintestatoaunaltro
soggetto,ancheilnuovoreddito-
metro dovrebbe poggiare sulla
spesa, aumentata di determinati
coefficienti, e non sulla disponi-
bilità. Si tratta di vedere come i
decreti attuativi terranno conto
diquesti aspetti.
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Valore congruo senza criteri prefissati

LINEEGUIDA
LeEntrate chiedono
alle impresedi esplicitare
il metodo seguito
edi tener conto dei principi
della libera concorrenza

Antonio Criscione
Mara Monti
ROMA

Più di tremila soggetti inte-
ressati considerando solo le im-
prese di grandi dimensioni (ov-
vero circa l’80%). Il transfer pri-
cing è un fenomeno molto rile-
vante e l’adeguamento agli stan-
dard internazionali avvenuto
con la manovra d’estate e con il
provvedimentodelleEntratedel
29 settembre (una circolare è at-
tesa entro un paio di settimane)
èdestinatoacambiare icontrolli
fiscali per uno degli aspetti più
spinosi (i prezzi di trasferimen-
to)nelrapportotrafiscoecontri-
buenti.NeèconvintoLuigiMagi-
stro, direttore Accertamento
dell’agenzia delle Entrate, per il
quale «ormai possiamo dire che
siamoinlineaconlepiùavanzate
esperienza internazionali. Inol-
tre si fa un altro passo nell’attua-
zione dello Statuto del contri-
buente sotto il profilo del princi-
pio della corretta collaborazione
tra fisco e cittadini. Le imprese
adottano un principio di traspa-
renza verso l’amministrazione e
quest’ultimanericonoscelabuo-
na fede». Predisporre la docu-
mentazione e comunicarla al-
l’agenziadelleEntratecomporta,
infatti,cheincasodiaccertamen-
toqualoracifosserodifferenzedi
valutazione tra agenzia e impre-

se, il recupero varrebbe solo per
le imposte senza applicazione di
sanzioni. Non sono esclusi quin-
dipossibiliaccertamenti,mailri-
schio che le imprese corrono per
questioni "valutative" si attuti-
sconodecisamente.

L’adesione al sistema di "tra-
sparenza" con il fisco comporte-
rà anche altri vantaggi per le im-
prese, che Magistro riassume co-
sì: «Accedere a un sistema di tra-
sparenza su questo filone, per-
metteràdi attribuirealle imprese
un profilo di rischio minore ri-

spettoa chi non lo fa. Questo ine-
vitabilmenteinfluiscesullapossi-
bilitàdiesserecontrollati».

Magistro spiega così la strate-
gia delle Entrate: «Finora ci sia-
mo concentrati su quella che po-
tremmodefinirepianificazionefi-
scale "aggressiva". Ora stiamo
passando a occuparci dei fattori
di rischio più diffusi. E il transfer
pricing, con il fenomeno della
"importazione dolosa" delle per-

dite inItalia egli strumenti finan-
ziari ibridi, rappresentano per le
impresemultinazionali imaggio-
ri fattori di rischio». Soprattutto
per i soggetti maggiori, quindi, si
tratta di un tema strettamente le-
gato al tutoraggio, che ne risulte-
rebbe"alleggerito".

Per le imprese la valutazione
delprovvedimentoèpositiva,an-
che se con qualche distinguo,
concentrato soprattutto su costi
e tempi dell’operazione, visto
che le comunicazioni alle Entra-
te andranno fatte entro la fine
dell’anno. Per Andrea Manzitti,
direttore del progetto fisco di
Confindustria, «non si può che
lodare il legislatore e l’ammini-
strazione quando assumono ini-
ziative che ci portano al livello
dellepiùavanzateesperienzein-
ternazionali. Sempre che la nor-
mavengaapplicataconlospirito
con cui finora l’argomento è sta-
toaffrontatodall’Agenzia.L’uni-
co problema è forse quello dei
tempivistocheèfissatodallaleg-
ge.Ciaspettiamocheconilpros-
simomilleprorogheiltempoadi-
sposizione sia spostato almeno
al30giugno».

Una preoccupazione sull’au-
mentodeicostidigestionedella
variabile fiscale è venuto ieri
dal congresso mondiale dei di-
rettori finanziari, organizzato a
RomadaIafei-Andaf,dovepure

il nuovo sistema è stato salutato
come un’opportunità per le im-
prese.Unapreoccupazionecon-
fermata dall’esperienza tede-
sca. «Il peso della documenta-
zione da presentare è un costo
notevole anche per una società
multinazionale come la nostra»
fanotareGeorgGeberth,fiscali-
stadellaSiemens.

Dal canto suo Adriano Di Pie-
tro,ordinariodidirittotributarioa
Bologna, commenta: «In genere
gli stati procedono ariproduzioni
parziali delle regole Ocse. E que-
stopuòesserefuorviante.Certosi
possonoaverescopicomelasem-
plificazione,lamaggioreappetibi-
litàpergli investimentistranierio
il miglioramento dei rapporti con
icontribuenti.L’adesioneintegra-
lealmodelloOcsesarebbeperòsi-
curamentelasceltamigliore».

Per Guglielmo Maisto, profes-
soreall’UniversitàcattolicadiPia-
cenza, «il provvedimento è desti-
natoamigliorareirapportisoprat-
tutto con i gruppi stranieri che
noneranoabituatiavedersiappli-
catesanzioniperquestionivaluta-
tive». Maisto si dice fiducioso sul
fatto che le Entrate useranno con
prudenzalanormacherichiedela
completezza dell’informazione.
In fondo bisogna ricordare che la
stessa Ocse afferma: «Transfer
pricingisnotanexactscience».
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Irap. Dopo la Cassazione

Campagna
delle categorie
per i rimborsi

Conviene indicare la provenienza

Il denaro donato
registratonell’atto

Redditometro. Gli effetti del cambio di regole

Immobili a rischio «nero»
con spese calcolate su un anno

Luca Gaiani
Cambial’approcciodelleim-

prese alla documentazione dei
transferprice.Lesocietàcheope-
ranoconconsociatenonresiden-
ti hanno d’ora in poi un duplice
interesseamettere nerosu bian-
coilcriterioadottatoperladeter-
minazionedeiprezzi:oltreasup-
portare il calcolo del reddito im-
ponibile, ciò consentirà di evita-
re lesanzioni incasodi rettifiche
operatedal fisco suquesto tema.

La normativa italiana, al pari
di quella dei principali paesi in-
dustrializzati, stabilisce che i
componentireddituali(costieri-

cavi) derivanti da operazioni
con società del gruppo non resi-
denti (sia black list che white
list) devono essere quantificati,
ai fini fiscali, secondo il criterio
del valore normale dei beni o dei
servizi acquistati o venduti, cioè
inbasealcorrispettivochesareb-

be fissato in condizioni di libera
concorrenza.

Il Tuir non stabilisce criteri
specifici per quantificare il valo-
re normale e neppure si impone
di illustrare, in via preventiva e
secondo standard prefissati, co-
me il prezzo intercompany vie-
ne fissato a livello di gruppo e
conqualemetodoseneèverifica-
ta la congruità rispetto al merca-
to. In sede di verifica ad aziende
che comprano o vendono da so-
cietàesteredelgruppo,l’ammini-
strazione finanziaria richiede
quale sia il criterio seguito per
quantificare il transfer price, ve-

rificandone poi la correttezza,
senzaperaltrochevisiaunospe-
cifico obbligo di documentazio-
neacaricodel contribuente.

Si pensi al caso in cui il prezzo
praticato per determinati beni
prodotti specificamente per una
consociata estera sia pari al co-
sto maggiorato di una certa per-
centuale di ricarico ("cost
plus"); la legge non obbliga di
mantenereagliattiunaparticola-
re documentazione a supporto
delcriterioedunquedimotivare
perché questo metodo è stato
scelto e come si è individuato il
ricaricoapplicato.

Su questo quadro normativo
interviene la novità introdotta
dall’articolo 26 del Dl 78/2010 e
dal successivo provvedimento
delle Entrate del 29 settembre
scorso.Ledisposizionisostanzia-
lisonoimmutate,nessunulterio-
re obbligo viene imposto ai con-
tribuenti, ma si dettano regole
uniformiperdimostraresialepo-
litiche del gruppo a livello inter-
nazionale, sia i criteri applicati
dallasocietà italiana.

La parte più significativa del
provvedimentorisultaevidente-
mente quella che richiede di de-
scrivereilmetodoapplicatoperi
transfer price. Occorrerà infatti,
nonsoloenunciareilcriterio,ma
anchegiustificarne(sullabasedi
analisi economiche svolte dal
contribuente) la conformità ai

principi di libera concorrenza.
Inoltre, se il criterio non è tra
quelliritenutipreferibilidall’Oc-
se, si dovrà motivare adeguata-
mente ladecisione. Nonsi tratta,
come detto, di documenti obbli-
gatori (se il prezzo è congruo,
nessun rilievo potrà essere fatto
dal verificatore anche se manca-
no particolari documentazioni
di supporto),ma èevidente l’uti-
lità della loro adozione, pur in
presenza di oneri amministrati-
vi non indifferenti. Le imprese
potranno infatti supportare me-
gliolaloroposizionee,inognica-
so,anchequaloraiprezzinonsia-
no ritenuti conformi al valore
normale,escattiquindil’accerta-
mento, evitare l’irrogazione del-
lesanzioni.
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Il principio
Le«spesediqualsiasigenere»

sostenutenelperiodod'imposta
sipresumonoredditodell'anno

Restafermalapossibilitàdi
dimostrarechelespesesiano
alimentatedaredditi
precedenti,esenti,soggettia
ritenutaallafonteoconliberalità

La differenza
Inprecedenzagliincrementi

patrimonialisiconsideravano
perunquintoall'anno,nelsenso
chesostenutaunaspesadimille
nel2008,l'importodi200
venivaattribuitocomereddito
del2008eglialtri800nei
quattroanniprecedenti

Le conseguenze
Nelcasodiacquistodiun

immobile,l'importo
effettivamentepagato,alnetto
delmutuo,vieneimputatotutto
aredditodell'anno

L’incognita
Rimanedacapireaquantianni

indietrosaràpossibilerisalire
pergiustificarelaspesa,ele
modalitàchesarannoutilizzate
dagliufficipertenerecontodi
questielementi
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Lacomunicazione
delladocumentazione
all’Agenzia
farà da scudo
alle sanzioni

Fisco internazionale. Magistro: meno controlli a chi sceglie la trasparenza

Per il transfer pricing
accertamenti mirati
Imprese preoccupate per i tempi stretti e i costi
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